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Un numero separato 

cLlato 

razio ante l'alta tornata del SE 

raffifhistri, Volpi, ministro delle finanze, 
ibilt! un’ampia relazione comunicando il 

glioso esito del Prestito del Littorio 
ID a virtù di popolo e fornendo rag- 

fsullo delle F e del Te- stato nanze 

i Consiglio riaffermò quindi seduta 
la necessità più imperiosa che mai di 

uttaî la politica finanziaria precisata nel 
î0 di Pesaro i cui capisaldi riman- 

n . . x D . i mutati e cioè: rivalutazione della 
ail 

iduzione progressiva della circolazio- 

‘mento delle riserve auree, difesa del 
Slo, coordinamento e propulsione di 

° sane forze produttive della Nazione, 
el Criterio di stabilizzazione artifi- 

co Verificò nella seduta del  Consi- 

'. Mercoledì 9 corrente. l soliti pro- 
Di Nei giochi di borsa, vollero ve- 
fiissà che cosa nelle semplici riaf- 
u0Ni della linea di politica finan- 

provocarono un sensibile ribasso 

ivo giovedì 
A Mlentesi di ribasso fu breve e, vo- 

dire, salutare per questi mesiatori. 
Mepisodio ha pienamente conferma- 

‘abilità della buona tendenza nei mer- 

a dimostrato che il pubblico rich'a- 

Sgli ultimi tempi alle Borse non è 
ù che si lascino facilmente impres- 

€ suggestionare da una. manovra, 
€ in grande stile, ha messo in evi- 

"buon cont rollo che esercitano sui 

Ì gruppi ‘finanziari ed i maggiori 

di credito. Il precipizio delle quo- 

avvenuto in una sola riunione non 

I 

ibcato se non limitatissime offerte 
TÀ fd ha anzi stimolato 1 più avveduti 
sd l'ad approfittare di un momenta- 

{Piso pertaumentare gli investimenti 

% industriali. La Hlocia del pub- 
ra e Stata affatto scossa dalla bre- 

’ si è invece uscita da essa for- 
ei 

bhe Quasi il caso di augurarsi il ripe- 
cpisodi del genere; ma poichè ben 

come essi siano qualche volta 1- 

li € come nessun ordinamento val- 
'PPrimere nelle Borse la piccola e la 

Manovra, no:iamo con compiaci- 
[Che l’episodio in parola non ha pro- 
licuna di quelle gravi perturbazioni 

"ebbero state da temersi in mercati 
lidamente organizzati e avviati. 

Uto fermo rimane: il ‘Governo non 
'Otta in fatto di politica finanziaria; 
ragione allorchè esso afferma 

Semplice stabilizzazione legale sa- 
(ia misura artificiale ed anche pe- 

Qualora non fosse basata su fatti 
© possano garantirne la efficien- 

ln itoci dal cadere nell'errore del- 
a! Gli ambienti di affari, ed in 

frcale i nostri industriali e i nostri 
‘ori, non pato una stabiliz- 

legale, bensì la stabilità delle va- 

ste e questa relativa stabilità da va- 
Mlane si è igià ottenuta. Infatti, le 
fo delle divise pregiate si man- 
"in limiti ristretti. Prima di arriva- 
Stabilizzazione legale occorre parec- 
Po e durante questa preparazione 
DS Seguire il processo di rivaluta- 

Ig lla nostra moneta-a tappe, regolan- 
3 la bilancia commerciale, sui cambi, 

IMTEM ì delle merci, sui salari e sulla no- 
i stazione finanziaria ed economica ; 
Lluest'opera di rivalutazione e di 
Mento erano da evitare provviden- 

Nitate. 
® capitale questione del «danaro». 

iIpStgare la circolazione, siamo en- 

ya <era» di maggiore facilità di 

pécip 
ye, 

peli 

arie i 

I) 

ta! 

selof 

al 

lì austria e nel commercio è ces- 

p''fannosa ricerca del «danaro» ed 

sest'ultima settimana il primario 
1° commerciale trova facili collo- 
torno all’8 per cento. Si è tro- 
Tto assestamento nella situazione 

.. Col ridurre gli «stocks» e le spese 
nisi da nuovi impianti ed immobi- 
© Ritornata la fiducia negii am- 
'tanziari è cessata la tesaurizzazio- 

| “Senzialmente questa relativa faci- fi « 
rato | {yy Maro» si attribuisce ai recenti pa cati 1 
uD!ai all’estero alle nostre imprese 

© ai ril ti acquisti di titoli |! Ag gi rilevan q 
ia M Suiti da finanzieri francesi. “lp 

han i Ta alta Banca con queste smobi- 
uista certamente una maggiore 

ha suoi movimenti. Se poi alle 
A Strie e al nostro commercio il 

Vasse costato l'uno per cento di 

ee n 

Comunicati per protesti cambiari, la linea o spazio 

di linea corpo 6 L. 4.00 ; minimo L. 15.00. 

©) 

Lire 12.00 
>» 7.00 
> 0.50 

meno sarebbe stato un vantaggio per la no- 
stra produzione, senza pregiudicare meno 
mamente la qualifiéa di rivalutazione e sen- 
za danno per gli azionisti della «Banca d’I- 
talia». Del resto con l'aumentare della. fi- 

ducia dell’es continueranno ad affluire 
in Italia capitali stranieri e si otterrà così 

anche da noi lo stesso fenomeno che avvie- 

ne in .Francia da due mesi: il largo inte- 

ressamenta cioè che 11 capitale trova uelle 
aziende dai titoli azionari e nei Fondi di 

Stato. 
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Negli ambienti d'affari, non possono non 
avere suscitato ottima impressione due pun- 

ti che si rilevano dall’accennato camuni- 

cato ministeriale: la difesa del pareggio del 
bilancio statale e la propulsione di tutte le 
forze produttive della Nazione. Sono due 
caposaldi che possono tranquillizzare molti 
dubbiosi. 

Non si escludono altre alternative al rial- 
zo o al ribasso, anche peréhnè l’ambiente fi- 
nanzierio è sensibilissimo e sottostà. anche 

a influenze di avvenimenti esteri oltre che 

il fondo del interni, ma mercato rimarrà 

buono e la intonazione generale è l’otti- 

mismo. 

Dott. Sali 

Il BILANCIO ITALIANO : 
Ii conto del ‘Îlesoro al 31 ‘dicembre 1926 

mostra che la. situazione di Bilancio alla 

detta data si chiude con un avanzo effet- 

tivo di milioni di 166, cifra che segna un 

l’avanzo risultante al 30 novembre. Ma l’e- 
sercizio in corso comprende, a tutto di- 
cembre, le partite eccezionali di 250 mi- 

lioni per quota, di 500 milioni autorizzati 
per ridurre la circolazione bancaria per 
conto dello Stato, e 125 milioni per spese 
di costruzioni di strade ferrate contabi- 
lizzate per il passato in categorie a parte. 
Prescindendo da tali spese, l’avanzo del 
primo semestre del corrente esercizio sale 
a 541 milioni contro 228 milioni del cor- 
rispondente periodo dell’esercizio 1925-26 
con un aumento quindi di 313 milioni. 

Dal conto di cassa si rileva che al 31 di- 

cembre gli incassi per entrate effettive, or- 

dinarie e straordinarie, superano*i ‘paga- 
menti per spese effettive ordinarie e straor. 

dinarîe di 625 milioni; il fondo generale di 
cassa risultava alla stessa data di un mi- 
liardo .975 milioni, mentre era di 875 mi- 

lioni al 30 novembre 1926. 
L'ammiontare complessivo dei debiti pub- 

blici interni, che era di oI miliardi e 309 
milioni al 30 giugno 1920, è disceso ad 84 
miliardi 485 milioni al 31 dicembre, con 
una diminuzione di. 6 miliardi e 824 mi- 
lioni sulla detta cifra al 30 giugno 1920 € 
294 milioni su quella già ridotta al 30 no- 
vembre 1926, prescindendo; s’iniende, «dai 
risultati della sottescrizione al Prestito de! 
Littorio e dalla conversione dei Buoni. 

Un raffronto con le entrate dell’ante guerra 

La circolazione della Banca d’Italia per 
conto del commercio; soggetta ai limite di 
7 miliardi, ammontava al 31 dicembre a 
5 miliardi 974 milioni, presentando un 
margine. di un miliardo e 26 milioni si- 
spetto a detto limite. Le circolazioni dei 
biglietti di Stato è discesa a un miliardo 
e 793 milioni in confronto di un miliardo 
833 milioni al 30 novembre, con una  di- 

muzione di 40 milioni. La circolazione 

complessiva bancaria e di Stato risultata 
al 3u dicembre di 19 miliardi e 954 milioni 

rispetto a 20 miliardi e 39 milioni del mese 

precedente, con una diminuzione quindi di 
85 milioni, 

Le principali ‘entrate del RISE se- 
condo l’Agenzia Volta durante i cinque 

mesi del corrente esercizio, hanno reso il 
722 DE cento in più del corrispondente pe- 
riodo! dell’ultimo esercizio dell’anteguerra 
1913-14; e tale incremento si è così ripar- 
tito: 1.0) tasse sugli affatti aumento del 
1176 per cento; 2.0) imposte dirette aumen- 

to del 1014 per cento; 3.0) proventi pri- 
vative aumento 603 per cento; 4.0) impo- 
ste consumo, aumento 408 per cento. 

Per chiarire 1a portata di questi dati 
l'Agenzia ha ridotto in oro il rendimento 
dell’ esercizio corrente, in modo da rendere 
i dati attuali comparabili con quelli dell’an- 
Ta esercizio. Da questi ragguagli risulta 
che nel raffronto danbigbrato. le entrate 
principali hanno sempre manifestato’ un 
‘aumento del 56 per cento, il quale si è 
ripartito in questo modo: 1.0) tasse sugli 
affari aumento del 143 per cento; 2.0) im- 
poste dirette: aumento del 112 per cento; 
3.0) proventi sulle privative aumento del 
34 “per. cento; 4.0) imposte sui consumi 
diminuzione ‘del 3 per cento. La nota con- 
clude rilevando che, nel radicale rimaneg- 
giamento delle fonti tributarie, il Governo 
ha esitato a gravare le imposte sui consu- 
mi, che sono quelle che toccano da vicino 
i ceti popolari; e la prova è nel fatto che 
il rendimento delle imposte sui consumi è 
diminuito invece di aumentare. 

Anche la bilancia commerciale migliora 
I risultati della bilancia commerciale per 

il mese di dicembre, che presentano un mi- 
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miglioramento di 46 milioni su quella del. 

TI niioni Ti Avanzo: 
glioramento complessivo di oltre mezzo mi- 

tiardo in confronto del corrispondente me- 
se di dicembre 1925, ofirono lo spunto al- 

l’Agenzia di :Roma di fare alcuni rilievi, 
per rispondere sopratutto. a quanto alcuni 

giornali stranieri ‘hanno pubblicato stlla 
crisi industriale in Italia. 

«Il deficit, osserva l'Agenzia, che fu nel 
1925 di L.7.927.498.703 si è ridotto nello 

scorso anno a 7.157.450.865, nonostante chel 

l’intensificato raccolto dei cereali non ab- 

bia raggiunto il quantitativo che menoi av- 

verse condizioni climatiche avrebbero certo 

consentito. Tale deficit è comunque di po- 
cò superiore, tenuto conto del ‘valore at- 
tuale della moneta, a quello dell’ante-guerra 
che nel 1913 fu di 1 miliardo e 134 mi- 
lioni, \ 

< Durante il mese di dicembre il corso 

della sterlina ha oscillato da 108 a 1t4, 

quello del dollaro da 22 a 23.50»e le e- 
sporrtazioni sono salite alla cifra di lire 
1.857.152.736, che è la‘ più alta di tutto 
l’anno. Ciò riprova che la capacità espor- 

tatrice delle nostre industrie non è stata 

lesa dal migliorato corso del cambio, giac- 
chè è da escludere che le esportazioni del 
mese di dicembre siano avvenute per la 
magigior parte in funzione delle situazioni 
del cambio e dei mezzi di lavoro e di richie- 
sta; e ‘riprova altresì che i più alti margini 
del passato non rappresentano una protezio- 
ne necessaria, sia per il quantitativo di pro- 
duzione che per i ragionevoli margini di 
prolfitto. Proprio negli scorsi giorni è sta- 
ta pubblicata un'intervista sull’industria del 
cotone, nella quale si finisce di concludere 
— malgrado premesse che sembrano am- 
metierlo — che il igfatto cambio» non ha 
avuto un'influenza sensibile su una crisi 
passeggera di giacenze, che nella stessa in- 
tervista. si considera ormai superata. 

L'aumento di spese per le pensioni 

Nel Bilancio preventivo del Ministero 
della ‘Giustizia, distribuito alla Camera dei 
deputati, alla rubrica del debito vitalizio 
si riscontra un aumento di L. 1 milione 
65.000, ‘costituito da maggiori assegnazioni 
a favore dei vecchi pensionati e in parte 
dal trasporto di questa rubrica della spesa 
per il trattamento di quiescenza dei salariati. 

I provvedimenti generali a favore di tut- 
ti i pensionati sono messi così in evidenza. 

Lieve aumento nei prezzi all'ingrosso 
Secondo i dati elaborati dall'ufficio sta- 

tistico della Camera di Commercio di Mi- 
lano i prezzi all'ingrosso espressi in lire- 
carta hanno subito un lieve aumento nel: 
la seconda settimana di febbraio. L'indice 
infatti è salito da: 599.6 a 601.9; ma ri- 
mane sempre inferiore a tutti quelli ca'co- 
lati per le settimane precedenti, a partire 
dalla ‘1.a di novembre 1926 alla terza set- 
timana del gennaio 1927. 

L'aumento verificatosi per la seconda ‘set- 
timana di febbraio dipende dal rialzo di 
prezzo subìto da alcune derrate alimentari; 
rialzo ch'è in parte compensato dal pic- 
colo ribasso di alcune materie industriali. 

Si ha da Londra che il valore delle im- 
portazioni del mese di gennaio ‘u. s. am- 
monta a lire sterline 113 milioni 600.255 
con una diminuzione di 4.118.321 rispetto 
al mese di gennaio del 1926. Le esporta- 
zioni as a 85.421.848 con una di- 
minuzione di 4.958.626. 
iaia vai 

I. TRATTATI DI COMMERCIO. 
Una convenzione intesa a rinnovare pet 
un anno l’accordo pig provviso- 
rio fra gli Stati Uniti e la Turchia è sta- 
ta diminta: Altro accordo commerciale an-. 
nuale ‘intendono concludere gli Stati Uniti 
colla Polonia. 

ISTIRRIIBNS nici 

Il commercio inglese in gennaio 

di colonna — Comunicati, Rilanci, 

Gli abbonamenti non disdetti p 

della scadenza s’ intendono rinnovati per un altro anno. 

PUBBLICITÀ : Commerciale L. 0.50 per millimetro d'altezza 

FINANZA 

Concorsi, Aste ecc. L. 1,00, 

er raccomandata un mese prima 

pio 

L’infenso. ‘Sviluppo agricolo della Cirenaica 
'Un viaggio attraverso la Cirenaica da chi 

abbia la possibilità di studiarne profonda- 

mente lo sviluppi agricolo, persuade ‘ fa- 
cilmente come l'impostazione del nuovo im- 

pottante problema sia qui in parte eguale 
ed. in parte differente da queilo che può 
essere in Italia. 

Il concetto che molti hanno in Patria dela 
Cirenaica, e cioè la persuasione di trovare 

qui la zona tropicale con le sue siccità ed i 
suoi deserti, è completamente errato. 

Le mumerese esperienze compiute dagii 

Uffici Agrari e dalle Colonie Agricole pe- 
nali hanno dimostrato la possibilità di tra- 
sformare queste immense zone in altrettanti 

carpi; la cui fertilità nulla potrà avere da 

invidiare a quella delle nostre regioni. 

vegetazione che in Italia si arresta duranie 

l'inverno, qui prosegue il suo sviluppo me- 

raviglioso, per poi cadere in letargo nel pes 

riodo della stagione asciutta. .Non bisogna 

quindi lasciarsi impressionare, dalll’aridità 

dd 

estiva; ma bisogna studiare il comporta- 
mento della vegetazione nell’intero cicio 
annuale. 

Il fatto dal'quale si è principalmente co 
piti nel visitare questa “zona è costituito 

dagli immensi boschi ‘di ulivi selvatici; ciò 

è la dimostrazione chiara che tutta la Co- 

lonia si presta, adoperando dei metodi ra- 

zionali, ad una completa colonizzazione. 

Tutte le osservazioni fatte ci hanno dimo- 

strato inoltre ‘come il sottosuolo dell'intera 

Cirenaica sia ricco di umidità e di acqua, 
non solo nella stagione invernale, ma, e ciò 

è più importante, anche in quella estiva. 

L’abbondanza dell’acqua mon è una per- 

suasione dell’incompetente, bensì una realtà 

che si manifesta con le numerose sorgenti, 
che pur non contenendo acque completa- 

mente potabili, ma utili comunque all'itri- 
gazione, sgorgano nell'infinito numero dei 

pozzi che si notano in tutta la Colonia. 

Nella Marmarica ad esempio, dove si 

credeva mancasse totalmente l'acqua dolce 
fra non molto, mediante l’escavazione di 

pozzi che nen supereranno la profondità di 

18-20 metri, si avrà la possibilità di una 
emancipazione dal costoso servizio dei pi- 
roscafi-cisterna adibiti al trasporio del pre- 
zioso elemento da Derna a Tobruk. 

Dove è acqua, là è ‘vita e ricchezza; si 

tratta soltanto di saperla utilizzare. Inoltre 

le pioggie abbondanti da dicembre a marzo, 
che trasformano in paurose fiumane travol- 
genti i numerosi. Uadi, (torrenti 0 ruscelli) 
stimolano il rapido sorgere di una magni- 
fica vegetazione erbacea, che è pascolo ot- 

timo per il bestiame, ed alimentano tutte le 
colture che nei nostri paesi dèànno il pro- 
dotto sul finire della primavera o in prin- 
cipio dell’estate, e che là costituiscono al- |? 
brettante primizie. 

Certo non tutte le coltivazioni si possono 

pretendere da queste località, che. nulla del 

resto lasciano a desiderare. Nella Cirenaica 
si può fare inoltre una magnifica orticoltu- 
ra, utilizzando per l'irrigazione le sorgenti 
naturali e le acque sollevate.a forza di vento, 

Oggi l'orticoltura, è generalmente trascu- 
rata dall’elemento indigeno, come ogni ‘altra 
forma di. coltivazione: i lunghi secoli di 
isclamento dal mondo la conseguente man- 
canza di trasporti marittimi, la quasi totale 
assenza di viabilità, avevano fatto sì che la 

popolazione si era, salvo qualche rara ecce- 
zione, limitata a produrre quel tanto che 
bastava per il suo consumo giornaliero, 

‘Queste, sono ie circostanze che spiegano 

l'assoluta mancanza di fiducia verso la Ci- 

renaica da parte del popolo italiano; fidu- 
cia che. il Governo nazionale; con la sua 

sana politica sta cominciando ad infondere 
veramente. Tutto l'altopiano coperto da im- 

mensi boschi stava pet essere spogliato dal- 

la scure degli indigeni; ora invece si sta 
provvedendo con ‘l’opera di rimboschimento 
alla quale accudiscono i locali Uffici Agràri 
coadiuvati dalle Aziende private. 

La frutticoltura se ancora mulla ha dato, 
promette per l'avvenire un relativo sviluppo: 
Derna, la deliziosa oasi, lo dimostra chiara. 
mente. 

I piccoli giardini ‘(delimitati da muri a 
secco, sono ricchi di ogni migliore e più 
ricercato prodotto: aranci; mandarini, limo- 
ni, albicocche, pesche, ciliege, fichi, banane, 
datteri, ecc., il tutto contornato da immense 
siepi di fichi d'India. Che dire infine delle 
uve grosse e profumate che nulla hanno da 
invidiare al nostro zibibbo ed alla nostra 
salamanna, e che maturano Verso la fine di 
luglio ? 

(Grande avvenire è pure riserbato all’alle- 

|usurai. 

seta, non solo per l'ottima qualità di questa. 

ma per il buon andamento che ha io svi- 

luppo del gelso. 

E’ qui che si devono volgere gli sguardi 
del popolo. italiano, specialmente ora che. 
quasi tutte le altre vie dell'emigrazione so- 
io chiuse. Qui, ove tutto è agevolato ed ove 

non vi è campo per gli sfruttatori e per gli 

Il (Governo che controlla ogni cosa 

impedisce quella speculazione illecita, che 

ha fatto in certe regioni del nostro emi- 

grante il paria delle ‘società locali. 

Avremo così la soddisfazione di dare ai 

nostri figli, una nuova provincia, ricca e 
prosperosa quanto le altre d’Italia. 

bisogua organizzare | mercali 
Che l'organizzazione dei mercati abbia u- 

na grandissima importanza sull'andamento 

dei prezzi è riconosciuta unanimemente ‘da 

quanti si sono occupati dell’argomento. Un 

mercaio che adempia nel miglior modo da » 

sua funzione specifica, che è quella d’av- 

vicinare il produttore consumatoire, sa- 
rà valida difesa e tutela, per ciò stessò, 

contro l'impiantarsi e lo svilupparsi di reti, 
affaristiche, di pura speculazione, che ham- 
no sempre come inevitabile conseguenza, 
un rincaro, più 0 meno accentuato, dei pro- 
dotti. , 

Una riprova di questa constatazione si 
è avuta pochi giorni fa, a mezzo di una 
opportunissima pubblicazione dell’«Istituto 
di economia e statistica agraria» che fun- 
ziona presso il Ministero dell'Economia na- 
zionale. E' un opuscolo, del doti. ‘Guglielmo 
Tagliacarne, intitolato: «Il mercato delle 
fruita e verdura a Milano» in vendita pres- j 
sa l'Istituto, lire 3.50). Si tratta di un’ac- 
curata monogratia condotta con molta di- 
ligenza che descrive il più ‘grande e mo- 
derno ‘mercato di frutta»e verdura d’Italia, 

L'autore dopo aver rilevato come i gior- 
nali. da molto tempo protestano contrò la 
disorganizzazione, l’insufficiente attrezza- 
tura, l'inosservanza delle norme igieniche, 
il mumero eccessivo degli tiara a. pa- 
rassiti, aggiungè: «Ciò prova l ’ dmpor-. 
tanza A nella vita economica dei popoli” 
vengona ad assumere i grandi mercati di 
generi di largo consumo». 

Parlando poi degli interessi collegati alla 
sistemazione dei mercati, il prof. Taglia- 
carne nota giustamente: «Il consumatore 
ha l'interesse di trovare un mercato ben 
fornita per quantità e qualità di prodotti e 
di godere del massimo buon mercato pos- 
sibile. Il produttore ha l’interesse di otte- 
nere dalla vendita delle sue derrate, il mag- 
gior ricavo globale netto; ma poichè i prez- 
zi elevati allontanano i consumatori e fanno 
diminuire le vendite, anche i produttori so- 
no indotti a cercare ogni mezzo per realiz- 
zare economie nel costo di produzione, nel 
trasporto, nelle spese generali e d’ammi- 
nistrazione, nei deperimenti e negli sprechi 
dei prodotti, nell’eliminare ogni passaggio 
di merce ad ogni intermediario ogni volta 
che ciò sia possibile, Produttori e ‘COMSU- 
matori si trovano solidali nel reclamare Uu- 
na v fetta organizzazione del mercato, ser- 

al 

vizi. regolari. ed economici, oculata vigi- 
TERA a Autorità locali, soppressione di 
ogni inutile intermediario, di abusi e di 
illecite speculazioni ». 

Il tasso di sconio polacco diminuito 
Il Consiglio di Amministrazione della 

Banca. di Polonia ha Ra di diminuire 
il tasso di sconto della Banca da 9.50 
al 9 per cento, ed il tasso per le anticipa- 
zioni sui titoli. dall'iI al 10.50 per cento. 

Due settimane addietro erano la Fran- 
cia ed il Belgio che operavano il ribasso 
del tasso di sconto, e prima ancora l’Inghil- 
terra, gli Stati Uniti, la ‘Germania, LAfcoia 
ed altri. paesi minori. Rileviamo ciò iper 
il fatto che non tutti i citati paesi dispon- 
gono di una solida situazione finanziaria : 
ad esempio, Germania, Francia e Austria; e 
per chiedere se tale provvedimento non pos- 
sa ritenersi opportuno applicarlo anche. da 
noi in Italia, specie in Friuli ove il tasso 
praticato dalle Banche si aggira sulla me- 
dia del dieci per cento. Ne conseguerebbe 
uno straordinario sviluppo delle piccole e 
delle medie industrie. 

Sull'argomento ritorneremo, 
SANANNAAAAZAA: 

UNA MINIERA D’ARGENTO è stata 
[scoperta a Nogarè del Trentino ove si sta 

già lavorando per l'impianto di un com- vamento dei bachi e alla produzione della pleto cantiere per lo sfruttamento. 
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| intervenwiti, i quali approvarono la costi- 

| approvazione delle relazioni pel 1926, l’as- 

danti la classe e fra l’altro ha deciso di 

| assolutamente rispettato. 

“RT PAPI AGITATA TEEIZTEP, ONT FUENCIRE AIR 

PSI 

der ov essere INI 
dellà, cattaf’identiti \ 

E) Mhoto "ché in bae alla ndovatesge di 
Pubblica SidlifezzAlè statà istifuica Da 

‘0 
ta d'identità persoriale; meno noto è invece |! 
a chi occorra tale documento. Siccome la 

classercommerciale e industrialepiù dio: 
gni altra è costretta a frequenti viaggi, 
crediamo utile precisare in, quali casi bi- 

scgna esseré imuitità” della» cifta 'd’identità. 

magazziti, stabilimenti  diNfaualsiasiil spe- 
ciepoutficime simili; “le persone: otra 

tendano ottenere la. licenza per baffi 
idù isttibuzione fdi pati 

15 Lie persone cCheo i 
zione :(nell’apposito registro presso l’Am 
torità,;di pubblica sicurezza) per l'esercizio 
del.mestiere ambulante; di; venditore 0.di- 

stributore di merci, generi alimentari. lo es 
vande; di ; stampati ,0 disegni, momchiè» per 
l’esercizio del. mestiere di,cenciaiuolo; o gall 

timbanco, cantante, suonatore; servitore i-di 

piazza; facchino, cocchiere;o conduttore l-di 
autoveicoli ;-di;.|piazza; barcaiuolo, lustra» 
scarpe e.simili; gli operai che vogliano res- 
sere.assuntimegli stabilimenti, officine, im. 

press, cave, le .guardie.particolari addette 

agli istituti; ;.di,|vigilanza;| investigazioni! e 
simili., 

e 
LE GOMMERCIO FRIULANO 

fim La carta d'identità od altro documento, 
ÎI0 fornito di fotografia, proveniente dall'Am- 

Minist@Zzio] lell@ Sao” SS 
in possesso 
loggio hegli È 

di altro docu- 
regio 

valente in virtù di accordi internazionali, 
purchè, munito della fotografia del tito 
late. ILE MA rtadd'idfeniicà? devratéssere info 
tre in possesso delle 

TO°0) Ni gi pesti i 
Ssioriimino genere! AIOALA ie pubbliche |j0 

ubsnRi di È ? (Compresé ile 

i ioni, di mp- 
DE quelle 

d Taccoltaà di informa= 

Igazioni media tite: bol- 
vali Ezzi) sen 

SÙ O RA ig ‘persone che com- 
piono operazioni. coi fabbricanti,  commer- 
dianti. o mediatori. dii oggetti, preziosi, coi 
gesellatori, ‘orafi, ecc... 

1 TE re NA piohatie' 
Averiti per oggetto 1 

anni. 

grafie senza cappello del titolare, identiche, 
formata, 5lpper .5. circa; ise egli ritenga 

CRONAC “ 

A FRIULANA 
DALL’ UDINESE 

PORDENONE 
Prezzi sul mercato 

Nell'ultimo mercato si è riscontrato una 

ripresa degli affari e buon affollamento. 
Eccò i prezzi praticati per i diversi generi : 

IGranoturco. del recente raccolto da li- 

te 95 a L. 100 al q.; fagioli nuovi da li- 
re 150 a L. 180 al q.; saggina a L. 80 

al‘q.; frumento da L. 135 aL. 140; .pa- 
tate a L 70; fieno da L. 40 a L. 50; le- 
gna da ardere da L. 15 a L. 18; strama- 
glie da L. 18.a L. 25. 

Buoi e manzi (a peso vivo) da L. 400 
a L. 450; vitelli da L. 450 a L. 550; muc- 
che da L. 300 a L.320; maiali da £L. 500 
a L. 550 ‘(tutti a peso vivo ed a quintale); 

| maiali da latte da L. 100 a L. 150 al capo. 
Polli e galline al Kggda L. 8.50 a li- 

fe 9.50; capponi o tacchini da L. 8 a li- 
re 9 pure al Kg.; agnelli al Kg. ‘da ‘Li 6 

a L. 6.30 conigli da L. 4 a L. 4.50 al Kg. 
(pure a peso vivo). 

Vino di qualità mediocre da L. I70. a 
L. (240 all’ettolitro; uova da L. 6 a L. 6.60 
alla dozzina. 

'AMPEZZO 

La ‘“ Commercianti ,, costituita” 
« Nella sede Mjunicipale è seguita una 

importante e numerosa Assemblea dei com- 
mercianti del Mandamento, allo scopo. di 
costituire regolarmente la loro Associaziò= 
ne. x 

Intervenne pure il rag. Manfrin, Segre: 
taria. gemerale della Federazione fascista 
Friulana dei Commercianti, il quale illustrò 
ampiamente la nuova forma di organizza- 
zione e gli scopi che si vogliono raggiun- 
gere icon lo Stato Corporativo. 

Egli riscosse gli unanimi applausi degli 

tuzione dell’ Associazione Mandamentale Li a- 
scista dei Commercianti di Ampezzo, Fidu- 
ciario della quale è stato momnato il sig. 

Eugenio Spangaro. 

CODROIPO 

Prezzi del mercato 
Ecco l’esito dell’ultimo mercato: 

Capi entrati 1434, dei quali: buoi e vac- 

che 370; vitelli. 340, equini 279, suini da 
latte 273, suini da macello 32, ovini 140. 

Capi venduti 900 dei quali: buoi 32 da 
lire 3400 a lire 3600 — vacche 107 da 
lire 1100 a 3200 — giovenche 61 da lire 
960 a 1700 — vitelli 273 da lire 350 a 700 
— asini 37 da lire 200 a 350 — cavalli 
41 da lire 550 a 3400 — muli 66 da lire 

350 a 750. — suini da latte 159 da lire: 
125 a 220 — suini da macello 27 da lire 
480 a 850 — pecore 29 da lire 160 a î90 
— capre 2 da lire 140 a 150 — agnelli 

66 da lire 55 a 85. 

UIVIDALE 

L'assemblea degli Agenti 
Presso la sede sociale si è svolta l’assem- 

blea generale del Sindacato Commessi di 
Commercio e dell'impiego privato. Dopo da 

semblea procedet:e alla nomina delle. ca- 
riche sociali. Vennero chiamati a far par- 
te del nuovo direttorio i signori: Fedeli 
Aldo,  Veerzegnassi Attilio, Zanutto Carlo, 
Ha trattato poi diversi argomenti riguar- 

imiziare presso le autorità competenti un’a- 

zione affinchè l'orario di apertura e ichiu- 

sura dei negozi attualmente in vigoré sia 

Dilfa BISUTTI » Udine 

GEMONA i 

Un ufficio telegrafico a Ospedaletto 

il quale osserva l'orario limitato. 
La istituzione di tale servizio è stata, 

per la sua importanza, accolta con piacere 

CORDOVADO 

I nostri mercati 
La posizione centrica di Cordovado do- 

tata di stazione ferroviaria e altri necessari 
requisiti hanno fatto qui una ottima piazza 
di. mercato mensile. Accanto 2 questo è 
sorto «spontaneamente quasi il mercato se.- 
timanale dei vitelli, che si tiene ogni lune- 
dì sul piazzale prospiciente la ‘pesa pubblica. 

In tal giorno difatti, da tutti i Comuni 
dei dintorni affluiscono a° Cordovado in 
numero considerevole i vitelli che i grossi- 
sti della zona e forestieri ‘acquistano.e poi 
spediscono, ‘generalmente al mercato di Mi- 
lano, 

FALMASSONS 

Avremo la latteria 
Durante una laboriosa seduta presieduta 
dal dott. Bubba Giovanni, titolare della Se- 
zione di Cattedra di Pordenone, è. stato 
deciso di istituire nel nostro. laborioso Cen- 
tro una. nuova Latteria cooperativa. Nella 
stessa riunione sono. state gettate le basi 
per la costruzione deli fabbricato «che sor- 
gerà nel centro del paese. 
“Crediamo ‘inutile enumerare i grandi e 

benefici. vantaggi che ne derivano dalla 
creazione della latteria, 

—————@— —— 

DAL GORIZIANO 
S4ORIZIA 

Il listino dei prezzi all'ingrosso 
La Commissione convocata presso la Ca- 

mera di Commercio sotto la presidenza del 
Cmmissario. sig. Antonio ‘Orzan, ha pub- 
blicato il 15.0 listino dei prezzi all'ingrosso 
dei principali. generi ‘alimentari praticati 
sulla piazza di ‘Gorizia, comprendente le 
seguenti voci: Riso originario brillato: di- 
re 200-205; riso originario raffinato (co- 
mune) 195-200; farina granoturco gialla 
110-112; pasta alimentare (comune com- 
preso imballo) 325-330; zucchero cristal- 
lino 690-693; olio comune di semi (franco 
fusto) 750-760; lardo’ nostrano 825-850; 
strutto americano 810-820; strutto nostra- 
no 750-760. caffè coloniale comune 2150- 
2200; baccalà 440-445; Orzo N. 10 190- 
195; fagioli seconda qualità 150-160; fa- 
gioli prima qualità 185-190} patate 70. 

I prezzi sopra indicati non compren 
dono l’importo del dazio ‘consumo. 

Per le piccole Industrie 
Il Ministero dell'iEconomia [Nazionale ha 

esteso con decreto 1 febbraio 1927, a tutta 
la provincia di Gorizia la competenza del- 
l’Istituto per il promovimento delle. indu- 
strie in (Gorizia, per quanto riguarda l’e- 
sencizio delle attribuzioni di Comitato. del- 
le piccole industrie ‘affidatogli con Decreto 
Ministeriale 7 novembre 1924. 

GRADISCA D’ISONZO 

mo La ricostruzione di un ponte 
Il ‘Consiglio superiore dei Lavori Pub- 

blici ha approvato la:spesa per la. costru 
zione del ponte tra la nostra città è Poggio- 
terzarmata distrutto, come è risaputo, dal- 
lè piene del 1923-24. riscuotono sempre la più grande ammira- 

Naturalmente la notizia di tale decisio- 

ne è stata accolta col massimo compiaci- 

astre da tinesira mento dalla nostra cittadinanza, I 

Di 

to. Ne 

Jac fessogsgtràrg 

| L'obbligo di esibire la carta d'identità è 
limitato alle persone di età superiore ai 15 

| Il richiedente dovrà presentare 3. fote. 

di; ton ;essere personalmente conosciuto dal- 
llufficio ‘comunale, dovrà. farsi accompa- 
gnare da persona, conosciuta, che sia in 

i grado di' attestare la sua identità. 

: E’ stato recentemente aperto al pubblico 
servizio l'ufficio telegrafico di. Ospedaletto 

‘[dissimo concorso di. dame e cavalieri, 

Bio 

ar cinusani 

Si PFivative di U- 
ornò IO marzo p. v. 

alle oredio lia per l'appalto del- 
lo spaccio n ing10S8ì dei getteri di' pri- 
vativa iu Cormons, 

erezioni a sali e tabacchi ammon- 
tano rispettivamente a lire 4.264 per ogni 
quintale ‘a...peso netto e reale dei sali ed a 

Hire 33463 per ogni quintale a peso conven- 
zionale dei tabacchi. 

"| Il presunto utile netto, rappresentante il 
\|compériso dell’appaltatore importa L. 8450. 

La cauzione da prestarsi a garanzia della 

dotazione ammonta Lire 20014.50. Le of- 
fertè per essere valide dovranno essere cor- 

redate della ricevuta del deposito di L. 5000 

eseguito in una ‘Tesoreria Provinciale del 
Regno, oltre beninteso, agli altri documenti 
specificati nell'avviso d'asta. 

INkI Municipio di Ravascletto il giorno 
di lunedì 28 febbraio sarà indetta una pub- 
blica asta per l’appalto dei lavori e delle 

forniture riguardanti da manutenzione del- 

LIDIA 

ASI RR E 

dine vrrà 

Pr 

astvine 
“ 

APPALTI 
le strade comunali per il triennio 1927- 

1929 giusta progetto in data 29 settem- 
bre 1926 compilato dal geom. Deodato Mo- 
rassi di Cercivento. 

L'importo annuo complessivo dei lavori 

e delle forniture soggetto a ribasso è di 
L. 18846. 

L'asta si effettua col metodo delle offer- 
te segrete ad unico e definitivo incanto. 

* % * 

INkel giorno 5 marzo alle ore 9 in Mon 
falcone nell'ufficio del magazzino ‘mate 

riali si procederà alla vendita al pubblico 
incanto mediante offerte segrete, di vari 
materiali e cioè metallici, cartone catra- 

mato, ferramenta, carbone in polvere. 
* *K RK 

Nell’Ufficio forestale di ‘Gorizia in via 
Salcano 5 il giorno 26 febbraio alle ore 
‘o, avrà luogo l’asta per la vendita al mi- 
glior offerente di 5 partite di legname e 
di legna di farnia ridotto a spese dell’Am- 
ministrazione in assortimenti tondi o in 
cataste nella foresta di Panovizza presso 
Gorizia. 

CRONACA UDINESE 

DE PINEDO 
‘Oggi, i bravi Cacciatori delle Grappa fe- 

steggiando l’arrivo del loro Commilitone: 

(Colonnello De Pinedo sulla costa americana, 

hanno fatto una larga propaganda aeronai- 
tica. 3 

Numerosi apparecchi, malgrado le cotidi- 
zioni proibitive del temipo, si sono levati 
arditamente in volo dai Campo di (Campo- 
formido dirigendosi a pattuglie sia su U- 
dine che sui paesi. circostanti, compiendo 

arditissime evoluzioni e lanciando migliaia 
di manifestini tricolori inneggianti alla ri- 
sorta ala italiana ed all’avvenire aeronau- 
tico del mostro paese. ; 

In icittà e mei icentri viciniori sono stati 
affissi numerosi manifesti inneggianti alla 

muova gloria italiana fra i quali uno im- 
portante ‘lanciato, molto opprtunamente, 

dalla Segreteria Provinciale ‘delle (Corpo- 
razioni Fasciste, 

Il mercafo di S. Valentino 
E’ questa una delle poche tradizioni chie 

si mantengono ancora con tenacità. Nel 
rione di Pracchiuso l’affollamento è stato 
motevole fino a sera col concorso di nume- 

toli. ‘Grandissimo l'afflusso dei fedeli nella 
chiesa del Santo. 

Anche stil mercato, vi fu bition iconicorso. 
[Ecco i dati. 

Buoi.: entrati 6, venduti 6 a T,. 6000 — 

Vacche. 287, vendute 74 da I. 3100 a 900 
—:‘Giovenche 57, vendute 19 da IL. 2828 
a, L. 875 — Vitelli 80, venduti 52 da lit 
re 430-a 480 al'quintale a peso vivo — 
Cavalli 1355; venduti 86 da IL. 3500 a 500 
—. Muli-10, venduti 21 da IL. 2500 a 600 
— Asini 31;.venduti IT da L. 450 a .I50. 

Maiali da latte: entrati 56, venduti 44 
da L.:135 a 165 11 Maiali. da allevamen- 
to 42, venduti 36 da L. 180 a 220 — Maia- 
li ‘da macello ‘21, ‘venduti 18. da L. 620 
a.L. 600 — Pecore II, vendute ir da li- 
re, 85 a 160. 

ARTE E TEATRI 
TEATRO; SOCIALE < 

| [Domenica 27 :febbraio-e martedì 1 mar- 
zo si svolgeranno al Sociale le due ultime 
«Veglie danzanti », mentre lunedì avrà luo- 
g0 la tradizionale «Cavalchina», 
In tutte e tre le serate si prevede gran- 

| CINIBMA EDEN 
«Norma Talmadge in «Sua Maestà il dol- 

laro» furoreggia addirittura. Questa sim- 
patica artista la si potrà ammirare al'E- 
den insino a giovedì 24. Poi, fino a do- 
meénica, filerà allo schermo il secondo film 
della rinascita cinematografica italiana «Si- 
gnorina... madre di famiglia» ove figurano, 
come maggiori interpreti, i bei nomi di 
Soava ;Gallone e A. Halay. Il capolavoro 
ha come sfondo dei sbalorditivi episodi di 
una battaglia d'amore tratti dal romanzo di 
Suzanne De Callias, 

‘Im preparazione: «Come don Giovanni» 
con Tom Mix; «Il cavaliere della rosa» di 
Riccardo Strauss; «L'ufficiale della quardia» 
cen Maria Korda. 

CINEMA MODERNO 
«La mia piccola amica» che ha per in- 

terprete il grande americano Tom Mix è 
visibile al Cinema Moderno insino a dome- 
nica 27. In preparazione: «Il (Centauro del- 
le nubi» serie grandi avventure aeree; «Un 
marito sì... ma a modo mio» con la scapj- 
gliata Viola Dana; «Le due madri» eq al- 
tri. ancora di carattere interessantissimo, 

CINEMA CECCHINI 
Leatrice Joy ed Ernesto Torrente sono gli 

film «La regina della moda» che si sta 
proiettando al Cinema Cecchini. Questo la- 
voro ha veramente dello sbalorditivo per lus- 
so di toilettes e ricchezza di immagini. Cla. 
morosi capolavori in preparazione. 

CINEMA. ITALIA 
I films che si proiettano al Cinema Italia 

zione. Ciò è sufficiente per dimostrare la 
importanza dei capolavori che in quel sim 

rose baracche ambulanti di frutta: e giocat- | 

insuperabili protagonisti del meraviglioso |. 

AUTORIZZAZIONI 
PER IMPIANTI ELETTRICI 

ll Ministero ha autorizzato: 
— La Società Friulana di Elettricità ad 

impiantare ed esercitare una linea elettri- 
ca al potenziale di 3000 Violt per trasporto 
di energia dalla esistente cabina di tra- 
sformazione di Tricesimo alle due costruen- 
de cabine nelle frazioni di Ara e Leonacco 
del Com. di Tricesimo. Inoltre è stata au- 
torizzata ad impiantare ed esercitare: una 
linea elettrica alla tensione di 3000 volts 
dai pressi di Piazza del Mercato ai pressi 
del Cimitero di Tricesimo; ed un'altra alla 
tensione di 20 mila volts da Udine a Pal- 
pcianova, 

»‘— La Società Cementi del Friuli ad im- 
piantare ed esercitare una linea elettrica 
alla tensione di 10000 volt dalla esistente 
cabina ‘di Torreano di Cividale alle Cave 
di IGnivizza. 

— La Società Elettrica Mangilli ad im- 
piantare ed esercitare una linea elettrica 
alla tensione di 3000 volt che da Manzano 
per la frazione di Case arriva all'abitato 

Le prime macchine moderne per Îlare 
se l’inghilterra conservò per mol. 

to tempo il primato nei tessuti può 
dir grazie a ue suoi figli umilissimi, 
che a fofza di pazienza e d’ingegno 
sapperò costruire lg pritne macchine 
mpdernexper filare. i nomi di tali in- 

ventori, tutt'altro che famosi tra noi, 
sono: Riccardo AArkwright, Giacomo 
Hasgreaves, Samuele Cronipion. Que- 
st’ultimo, che riuscì a fondere insie_ 
me e a perfezionare le machine per 
filare inventate e costruite dai primi 
due, studiò la sua invenzione verso la 
fine del secolo XVIEH nei ‘sotterranei 
d’un ‘castello delia contea di Lanea, 
che gli erano stati concessi iper pietà. 
il lavoro notturno, le luci e gli strani 
rumori the si sentivano nei vecchio 

castello cinto da quercie e piante an_ 
nose fece dapprima sorgere in paese 
l’idea degli spiriti, e poi che il Cromp= 
ton ‘fosse ‘uno stregone e accudisse a 
qualche opera diabolica. Egli, invece 
per proseguire nei suoi lavori, che du- 
Partono cinque anni, dovette imparare 
a suonare i] violino ed entrare nell’or 
chestra:.del teatrino di (Bolton. Quan. 
do la sua prima macchina fu costruita 
e se ne videro gli effetti, il povero 
costruttore dovette subire la perse- 
cuzione di chi credeva che la macchi_ 
na avrebbe buttato sul lastrico il la- 
veratore. Dovette egli, perciò, smon- 
tarla tutta e nascondere i pezzi quà 
e là, attendendo ché la raffica pas 
sasse. Solo al principio del ‘Secolo 
scorso Crompton riuscì a diffondere 
la sua invenzione, e solo nel 1842 il 
Governo inglese giunse a compensare 
l’ingegnosissimo tessitore, ‘che tantò 
bene aveva fatto alla patria, con una 
indennità di cinquemila sterline, 
somma ragguardevole. invero, ‘dati i 
tempi. - 

I cambi in Ifalia 
FEBBRAIO 

Ecco i cambi medi quotati nelle Borse: 
1 

PIAZZE | MILANO | TORINO GENOVA |. ROMA _| TRIESTE 

Frane. 89.251 89.25! 89.90! 89,58 89.90 

‘Londra 110.80 ts iu 110.77 110.87 

N.York|: 22.385] 22.80) 22.50 22.50] 22.50 

Svizzer.| 449.69! 449.20!449,25| —.— 449,— 

Spagna|373.50 —,-_|373.85| —.—|373.— 

Berlino] 548.—| —.-| | 548. 

Belgio | 63.25 63,25 6325) 63,25) 63.25 

La media dei consolidati 

Media dei consolidati negoziati per con- 
tanti nelle Borse del Regno. 

Rendita 3.50°/ netto (1906) 63.45 id. 
Consolidato 5°/, netto 79,55 Obbligazioni 

L assomigli OTE: 
della BANCA COOPERATIVA UDlis, a, 

Nel suo palazzo di via Cavour I el mes 

ta luogo assemblea del fiorente AMichi d 
udinese, con l'intervento di numer®BMarii 
tra cui il senatore Morpurgo ‘presidelti Udi 
la Banca del Friuli, il cav. Martin 
sidente della Banca ‘Cattolica, l'i 
Fachini ed altre notabilità. ; 

Presiedeva il cav. Giusto Venice... 
dente del ‘Consiglio d’amministra@i 
quale ha commemorato con nobili € 

ni il compianto cav. Gio Batta ‘Sì 
già presidente della Banca ed ha 

ziato per la medaglia d’oro conferiti 
deliberazione della precedente asse 

NR, e 
| 1 Liegi) 

La Relazione del ConsiglifAttlio 
La relazione constata come, malgif® © 

condizioni economiche generali non! Aldo, 
da difficoltà, la Banca abbia sempr@piettà fi 
to favorevolmente le domande di sodfitzia 
vecchi clienti e di itutti i. piccoli. c0P° cwi 1 
cianti ed agricoltori meritevoli di. fiW/W eleti 
nendo così incontro molto: opportuYersate 
ai bisogni dell'agricoltura e del co pffolar “sui 

La Banca si è mantenuta aliena dif Cie 
sioni che non sieno in relazione conf Verso 
potenza economica e rifuggì dall'@fte ance 
con offerte di tassi. elevatissimi i ) 
tanti di danaro; mondimeno la cliesf@® Dur: 
riconosce anche il vantaggio indiretl îlade, 
circolazione del denaro sulla piaz tti Fini 
intatta sua fiducia, ha serbato tw.t0 lovan 
appoggio, tanto che al ‘31 dicembî@ Sigil 
il: totale dei depositi fiduciari è fl 4 Ù 
eguale a quello dell’anno. precedenti elice, 
zie-a questa fiducia, son: solo si , Mann 
favorire le domande dei ‘clienti melt; ® Atti 
ma si è chiuso esercizio 1926 senzi Li 
ti‘‘al risconto presso ‘altri istituti. Mar 

Anche nei riguardi del depreZi?. S. F 
dei titoli al valore di borsa del 35 i 
bre, il ibilancig. presenta una val 
reale, pur serbando intatto il Fondi 
lazione valori ed intatta la riserva dlbg® 
gior valore dello stabile. L/utile nelly 
sente ad esuberanza di dare agli 
il 12 per ‘cento, oltre all’assegnazibi 
30 per cento degli utili alle Riserw i ‘Ome 

La filiale di Palmanova ha dato @ Felic 
quota di profitto netto. se 

Il movimento generale degli alli Antor 
rappresentato dalla cospicua somma % \tove 
milioni. Il movimento di cassa è sf° : 
271 milioni. Il prezzo di ‘emissionefi Luig 
aziohi, il cui valore nominale è di n° 'Ose 
viene elevato a L. 160 per il 1927. Ty 

iLa relazione chiude rilevando che lati p 
furono mai compiute operazioni di subi 
affidamento, nè eseguiti Tinanziame 
grende-stile che, in. mascima;-son0 Ferc 
losi, anche se talvolta. possono (8° He Ma 
fortissimi, td | Giuse 

La Relazione dei Sindaci La 
‘or Il prof. Cella, a nome anche degli 

sindaci rag. F. L. Samidri e avv. 
è lieto di poter assicurare che nella 
Cooperativa Udinese tutto è procedi! 
la massima regolarità, senza scostaf? 

dalla sana interpretazione ed applic 

delle norme statutarie. Il fido è stato 
, A x Lanin 

cesso con equo e prudenziale criter! a : 
stribuitivo a quanti se ne dimostraval! Ri, 

ritevoli, evitando operazioni ed imm} N 

zi che esorbitassero dalla natura 

delle banche cooperative, in piena 4 
su ciò anche colle recenti disposizi 
vernative' a tutela del risparmio, 
strizioni finanziarie degli ultimi te 
la oscillazione sui valori verificatasi 
la chiusura dell'esercizio non hanno | ri 
alcun turbamento nella salda compagi! n 
l'istituto, il quale per l’interessament@ be ( 
vo degli Amministratori e la diligentt!° sw 
laborazione della Direzione e del peff 
tu.to, vede meritatamente .accrescersi’ Luigi, 
pre più la fiducia del pubblico, Un È Bene 
sicuro, si trova (avverte la relazionbfi Ors 

confronto fra i depositi alla fine dek Lui 
esercizi, 1925 e 1926 e nel fatto che R'ilio, 
dicembre. 1926 non c'era portafoglio Ro è 

scontro. elez, 
Aperta la discussione, l'ing. Fachif 

Pa essersi associato alle parole in méf Cox, 
di Gio Batta Spezzotti, si compiace BPiàtr; 
rigcros! criteri cui si è costantemente Vdine 
meto "istituto, rilevando la solidità e Amber; 
posizione patrimoniale veramente tipié Sletico 
Bilancio. Rivolge una parola di elofii) © 
Consiglio d’Amministrazione e rivel A; 
ch'egli l’opera coscienziosa e zelanifimf 
direttore cav. Bettina e degli impiegallî 

Dopo di che il bilancio è stato appf' 
Sono stati riconfermati a consigli 

uscenti cav. Giusto Venier, avv. IG! 
Colombatti e co. Giulio di Strassold®i ; 
daci effettivi Cella prof. rag. Dino 9 4. 
dri rap. <F. L. è Zagolo avv. cav. MO K 
a supplenti Calligaris comm. AIDe 
Pantarotto Luigi. 

Per intensificare il commercio svi0fo Sta 
Un'importante riunione per l’equilibî! for: 

la bilancia commerciale: e della sit! 

particolare importanza della tiunione 
anche dalla qualità dei relatori, e dall? È 
senza dei rappresentanti delle ‘sfef©, lag, 
ciali di Berna e dei circoli industrial! Puy | U 

Patico ambiente isi ‘proiettano, Tre Venezie 8 1/2 °/, 62.40. 
ressati di San ‘Gallo, di Zurigo, di 
na; @6C, Manti 



TESTI CAMBIARI 
DA : ; 002 

NO dei protesti cambiari ele- 
our MM mese di Gennaio 1927. 

‘‘nfgisino, Udine (7 eif.) 6565.25— 
b to Vincenzo, Udine 732.40 

N Carlo e F.lio, Udine 
siti 5834.60 

ezione dell'effetto 1774-60 in corso 

tone, gli altri compreso l'elenco 
le Bollettino sono stati regolati. 

fo 4 C. ANTONINI E F.ilo 
“act € F.lli; Palmanova 

siglifAttilto fu Giuseppe, Cor- i 

malgif” 3103.50 
noi Aldo, Udine 1000. 

empie Tetti furono rilasciati in bianco: co- 

li scOflheia è su questo protesto del. 7- 

oli ci cui non ebbi avviso perchè il do- 

di fill eletto a Udine anzichè «Cividale, 

ortuniVersate al rag. Rieppi L. 500, con 

| comfolari ricevute del 15-12-1926. Ai- 

na def e Rieppi per la restituzione degli 

e conf versare le rimanenti L. 500 i-qua- 

dall'@fve ancora presentare. 

ni i :BALDAZZI ALDO 
clientfit Duretto, Udine (5 eff.) 2680.— 

diretlf Pilade,. Udine 500. 
piazsfitti Ermenegildo, Udine. 270.30 
tu.t0) SOvanni,. Monino Emilio, 

sembi Sigilsmondo, Enrico, Erm. 
è I° 16000.— 

edent Felice, Elena Rossi. Baldo- 
si PRE (3. ff.) 15000.— 

i mella Attilio, Pordenone 
seni ti) 3500: 
uti. °° Marco, Antonio e Da- 

presi”. S.. Foca 1330.— 
NU Ulisse, Pordenone (4 eff.) 3228 
Angelo e. Toffoli Giuseppe, 

pepe 360.— 
fp tro; Pordenone (2 eff.) 1560.— 

igio, Pordenone (T0000,— 

* Sante, Pordenone 457. 

letro; Rorai ‘Grande 335 
omenico, Sacile 11.000.— 

dato È Felice, S. Giovanni di 
| (4 eff.) 6642.30 

li affi Antonio, Sacile 230. 

mm il Giovanni, Francenigo di 
. è So 864.60 

ssionel Luigi, S. Giorgio. di N. 3092.— 
è di Na Oscar. fu Alberto di S. ; 

927; 1° Nogaro (2 eff.) la aiar 

lo che Mati per errore d'indirizzo venne- 

i di vg subito dopo elevato dl protesto. 

on042 0 Ferdinando; Rivignano 1070.— 
) (RIS flo Mario, Spilimbergo 295.— 

di "lUSEppe, Pinzano 1500.— 

dacil' Lino, Udine (2 eff.) 400.— 
degli bo conora, Sacile 287,— 
REC DE Or ola e Bearzotti Iran- 
AI dn lalmicco 1700. 

scedull Antonio, Clauzetto 2000,— 
osti Antonio fu Francesco, 
applidk Vovo del Friuli Tovo 
etatof @elindo e Antonio fu Giu- > stato i sO 0a 
criter! pe Luigia, Comuzzi E- 

travall prote: Lwigi ed Antonio di 3 

ima” Rivignano ; 4300. 
ERA SD Udine (2 eff.) 700.— 

lari Ettore, Udine sog 
e Domenico, Udine 

Tetti) 15.870,25 
Metti sono stati pagati appena ele- 

catasi Protesto. 
ASTIGLIONE DOMENICO nno | ris 

1Pag!"k,; Oforo, Udine I500.— 
rimento “o, elevato in mia assenza, è sta- 
ligentt"° subito. 
el pet? CRISTOFORO CONTI 

Luigi, scersi. Udine 290. 
«Un eneverito, Udine 3307 
[azioni Orsolima, Udine tion: 
ne del Luig”, Udine 1500. 
> che Pili, Udine 1777-50 
oglio °° è stato pagato il gioriio— stes- 

elevato il protesto. 
“'achif! EMILIO, CASATI 

in mé Costantino, Udine 1086.— 
piace it ietro, Tazzarutto Ange- 
nente Mint 2000.— 
tà È 5 Ihberto, Pordenone sog 

e tipafttico- Pordenone 
i lo : i 14949.60 

riveli Antonio, Pordenone . 2000.— 
zelani 5 ) Mo penne elevato in mia assenza 
iegrall| 

Utamente pagato. 

PSP \ CAMPAGNOL ANTONIO 
Ma GO, Pordenone (5 eff.) 6350.— 

pr 100lRAn anni, Cordenons 322.80 

Dindl ladio, Pordenone . 600, 
22° MN tmando, Sacile 400. 

cav. TO pr 
Albefi do i gernando, Sacile (2 eff.) 740. 

MW Setta di Luigi, Manzano 460.— 

fd eito effetto e quello che si pub- 
ff; Mese di marzo sono stati. su- 

} SY pu: * i COZZIOG Bi 
uilibiiffo, Pare fm Pasquale, 

 sitt24f20 Nogaro (2 eff) 3000.— 
o tenulloy ° protestati di Candeo Gaspare | 

Socieh 0% vennero ritirati perchè non 
politi? fr, Candeo il ritiro e che subito 
ione Rig; "oto vennero ritirati, 
, dalla tu Giovanni, Cividale 1166.— 
sfere | Pla, iChiarazione rilasciata dal sig. 

Uto ‘l'effetto è stato regolato ap- 
Ul Protesto. 

GOSSIO LUIEI 

{Poleiti Antonio, Fontanafredda 

|Remanutti ‘Giorgio, . Bolzano 

Castagnara Pietro, Cividale 
Della Rosa Giovatina, Udine 340.75 
Del Bianco Giuseppe, Udine (5 eff.) 2135 
D'Este Marianna in oratti e Anto- 
nio Zoratti, Udine 
Del INlegro Pietro, Udine ZII. 

Delia F.ili, Pordenone (5 eff.)  31801.75 
I suddetti effetti sono stati pagati ap- 

pena elevato il protesto. F.lli DELIA 

I500.— 

De Luca Sante e Beniamino, Rove- 

rédo in Piano 600,— 

De :Giusto Antonio, Pordenone 520: 
Protestato per errore di domicilio e su- 

bito pagato. ; 
DE ‘GIUSTO ANTIOINIO 

Del Bianco Antonio, ‘Pordenone 1000.— 

iDe Martini Valentino, Sacile 

(6 effetti) 3730-35 
Di Daniel Angelo fu Angelo, Di 

‘Daniel Ernesto fu Angelo fu An- 
gelo e Martini Antonio tu ‘Giosuè 

Claut 1000.— 
De Luca Mario, Maniago 100.— 

Della Martina Francesco, Tauriano 

((3 effetti) © | 4799— 
De Paoli Paolo fu Mauro, Meduno 

(2 effetti) 2000,— 
De Rosa Domenico, Spilimbergo . 2000.—- 
Del Frari Luigi di Vincenzo 500.— 
Fedi e Vezzosi, Udine 12293.55 
Fantuzzi Antonio, Pordenone 300.— 

Facchin Attilio, Pordenone 250. 

Furlan Giuseppe, Pordenone 10125. 

Ferro Vittorio fu Aldino, Attimis 1050.— 
Furlan !'Giuseppe, Palmanova (2 eff.) 1329 
Favero Luigi di Emilio, S. Giovanni 

di Casarsa 445. 

l'ilello Ferdinando e mogiie, Casarsa 200.— 
Famonti Vincenzo, S. Floriano. di 

Gasparini Pietro fu Eugenio,.'Travesio2636 
Icardi Maddalena, Triberti France- 

sco, Mafalda e Antonio, Sacile 5250.— 
|Luccardi Giovanni, Udine (2 seff.) 1185. 
Leita Pietro e Quétini Nino, Udine 5009.— 
Locatelli Luigi, ‘Gino e (Giordano, 

Regolato appena elevato iîl protesto. 
PIGNATON GIUSEPPE 

Penzo Umberto, S. ‘Giorgio di Nog. 2000.— 
Pasquini Giuseppe ed altro, Frattina, 

S. Vito .al Tagliamento 1238.85 
Quargnolo (Germano, Udine 102 eff.) IZ00.- 

IRenesto ‘Cesare, S.«Paolo al T. } 371.95 
Roveredo Pieiro di Domenico e Fi. 

gnon Maria fu 'Giov., Sacile 1600— 
Ratlesnaisler Carlo, Udine 1402.40 
Rocco Mario, Udine 8000,— 
Rossi Luciano, Udine 300.— 
Romano O., Udine 413.70 
Rapieri Bruno, Udine (3 eff.) 6750. 
Rosolen Giacomo, Pordenone 

(3 effetti) +. dl È 2103.90 

694.20 

Udine 3800.— 

Ledelo Odorico, Udine 206.60 

Lisotti Giovanni, Rorai Grande 1000,— 
Lestuzzi Pietro, Manzano (2 eff.) 3000.— 
Lupi Arturo, S. Giorgio Nogaro. .572.-— 
Moro Mario, Udine (2 eîf.) 8453. 
Menini: Giovanni, Udine 2000. 
Menatti Antonio, Udine 778. 
Marini [Nino, Udine. 2175-75 
Mineo Angelo, Udine (2 eff.) 400,.— 

Mattioli Ezio, Udine 5255 

Montagner Emilia, Udine 1000.— 
Marchiol. Libero, Udine 800.— 

Mattiussi. F., Mazzolo L., Udinese: 1500.— 
Miro. Mario, Udine 4900.— 
Mian Egidio, Udine 268.— 
Mascarin Virginio, Lizzo ‘Teresa, 

Valvasone 500. 
Morellato Giovanni, Fiume Veneto 

(2 effetti) 1322.30 
Martel Miro, Pordenone (2 eff.). 1700.— 
Milanese Antonio, Pordenone 6050. 
Muzzin Luigi, Vallenoncello 150. 
Mureatti ‘Fimilio, Pordenone T500,— 
Martitsch  IGiovanni e Alfredo, 

Pontebba (3 effexti) 8600.— 
‘Merassutti. Antonia, Casarsa 300.— 
Murgia Massimo, S.: Fioriano di 
Casarsa 103. 

Novelli Socrate, Pordenone (2 eff.) 6800.— 
Ongaro Eugenio, Udine 500.—- 
Oiivo. Antonio, Flaibano 7649. 
Prosperi Amerigo, Udine 250.— 
Fanigutti Ferruccio, Udine 355. 
Pitacco Domenico, Udine 1400.— 

Paur, Federico, Udine (4 effi.) 3000— 
Pittini Amedeo, Udine 725. 
Pagani Teodoro, Udine 1000.— 
Pisacco Domenico, Udine 1000.— 
Penazzi Giannetto, Udine (3 eff.) 3577.50 
Pigani Giuseppe, Udine 2585. 
Penazzi Gaetano, Udine :((2 eff.) 470.30 
Pignat Luigi, Rorai Piccolo 200.— 
Pighaton Giuseppe di Cordenons. ..2000,— 

300.— 
Pitton Pietro, Bernardon Luigi 

Pordenone . 1000.— | 
Piuzzo Leopoldo, Tarcento 1000 
Pecile. Rosa e: Varutti:iG. Batta, S. 

‘Vito di Fagagna 1140. 
Picco Luigi, Flaibano 290, 

S 

SÌ 
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Sburlin Angelo, Pordenone (3 eif.) 

Zambon Ennio, Pordenone (2 effi) 
Zaghet Candido, Sarone 
Zuccato Giuseppe fu Giov, Battista 

Zamò 

Zannier Daniele e Facca (Gio. 

il COMMERCIO FRIULANO 

tevanin Nello, Spilimbergo (2 eff.) 790.— 

Appena elevati i due protesti le cambiali 
ino state pagate, 

STEVANIN.:NELLO 
egatti Vittoria in Dall’ Aboco e Dal_ 

l’Aboco Idala, Aldo e Tiziano, 

Sacile 
tabarin Pietro di Antonio e Sta- 
barin Anvonio fu Pietro, Sacile 21351.— 

carpa Alberto esNerina, Udine 600.— 
imonettig Leopoldo, Simonettig Do- 
menico e Mausier Dominich, Udine 600.— 

2900.— 

Stella ‘Giuseppe, Udine (2 eff.).. 1300.— 
Sgobino Pietro, Udine 1200:— 

Scialino Pietro, Udine 620.— 

Scalco ‘Galliano, ‘Udine 105. 

Sonesini Vincenzo, Udine 20358. 

Spadari Angelo, Pordenone (4 eff.) 7105.— 
2710.— 

Sellan Pietro, Azzano X 1720.— 

Scarpa Erminia, Pordenone 1928.65 
Sellan P. e F.lli, Azzano X 1500.— 

Segalatti Luigia nata Altan, Ba- 

gnarola sia 
Stefanutti Irma, Udine 100. 

Testerini Adolfo, Udine 2088.— 

Tognazzo Amedeo, Udine 300, 
TPoneatto Giuseppe; Udine. 200:— 

Fonello Chiarifta, Udire 1200.— 

Toffaneilo Marino, Udine 3000.— 
Targa. Augusto, Udine 500.— 
Trevisan Mario, Rivarotta 1000.— 

Tonon Angelo e Luigi fu Elia, 
TFrancemigio 9Q000.— 

Turco Cesare, Attimis 35o— 
Tramontin Maria, Castelnuovo 

(2 effetti) I4I11.35 
Tossiti Leonardo fu ‘Giovanni, Ca- 

Stelnuovio] 1053.70 
Tudech Giuseppe È Gi Palmanova 

Casarsa 103. (2 effetti) 26822.20 
!Gianbruno ‘Giovanni, Udine 147—*|  Protestate cause disguido; regolarizzate 
Garofolo Mario, Udine 1000. I subito. 
Gallina Leonildo, ‘Udine 233.45 TUDECH GIUSEPPE e C. 

Giordani Mario, Udine 115 |Tellarin Renato, Udine 590.— 
Grandi Zoilo, Udine (3 eff.) 715:10 |Vaccato: Zaccaria, Udine (2 eff.) 4650. 

‘Garzitto ‘Giuseppe, Udine 500.— | Vittori Ugo, Udine 100.— 
Gianbruno. Alvisio, Udine 200.— {Vadori Luigi, Udine 300.— 
Guatti Pietro, Pordenone 1000. {Venier Anonio, Luciano e Corba 
(Guiatti Pietro e IGervasutti Teresa, Mario, S. Leonardo 300. 

Pordenone 450.—|Zani Dreossi Teresa, Udine 250. 
Garzoni Luigia, iDolegnano 165-— ÎZilotti Giovanni, Udine (8 eff.) ILL4I— 

Zavagna ‘Giovanni, Udine (2 eff.) 8os.io 
Zampi Giuseppe e Zampi ‘Rosa, 
Udine 5000.— 

Zucchiatti. G.,, Udine 1900.— 
Zorzi Alcide, Udine 650.— 
Zuppelli Lorenzina, Udine 4000.— 

1700.— 
II50.— 

e Iranz Ettore di ‘Giovy, Batt., 
Maiana.. 

G. 
3754:95 

Bata, Palmanova 500.— 

vanni, Cordovado (2 eff.) 6000. 

Rag. Cavicchi Edoardo 
Corso Garibaldi 22 PORDENONE 
Telefono 181 

CONSULENZA FALLIMENTARE 
(Consigli, riordinamenti, contabili, con- 

cordati, liquidazioni, assistenza al 
fallito). 

CONSULENZA IMPOSTE e TASSE 
RAGIONERIA - compilazione di scrit- 
ture, impianti di aziende, amministra- 

zioni di Cooperative ecc. 

pu
 

da 

avv. 
rio l'avv. Angela Fagiani da Pordenone, 
fissando. la. prima adunanza dei creditori 

al; 24 febbraio,*la chiusura del bilancio di 

verifica all'8 marzo, il termine per la pre- 
sentazione dei titoli di credito al 24 stesso. 

Fallimenti. 
Con sentenze necenti sono stati dichiarati 

fallimenti delle seguenti. ditte : 
— Eugenio Ongaro da Castions di, Stra- 

da. Ha nominato giudice delegato. il cav. 
dott. Turchetti, curatore provvisorio, l’avv. 

Bittolo Bon, fissando la prima adunanza 

dei creditori al 28. corr., il termine per la 
presentazione dei titoli di credito al 10 mar. 
zo, la chiusura del processo di verifica 
al 28 stesso. 

Il bilancio presentato dal fallito si rias- 

sume, nei seguenti estremi: attivo I, 8761.90, 
passivo lire 26699.55. 
— Giuseppe Piva di Udine esercente l’o. 

steria alle «Tre stelle». 
iHa. nominato giudice delegato il. cav. 

Orsi, curatore provvisorio il rag. ‘Giusep- 
pe Pagura, fissando la prima adunanza dei 
creditori al 15 marzo, la chiusura del pro- 
cesso di verifica al 28 stesso. 

— Angelo Spadar di Luigi da Pordenc- 

ne, esercente negozio di vendita biciclette 
in Piazza S. Marco IN. 10. 

Il fallimento è stato dichiarato su istan- 

za della stesso fallito che ha presentato il 
bilancio nei seguenti estremi: attivo lire 
12.400, passivo lire 41.500. 

(Ha nominato giudice délega‘o .il cav. 
Angelo Minesso e curatore provviso- 

— ‘Guglielmo ‘Cecchini fu ‘Giuseppe eser- 
cente commercio di) tessuti e chincaglierie 

(Gonars. 
Ha nominato giudice delegato al falli- 

mento il cav. Vittorio. Santomaso e cura 
tore provvisorio l’avv. Arturo Tavano, fis- 
sando la prima adunanza al 21. febbraio, 
la 
marzo, la chiusura del. processo -fallimen- 
tare al 2I stesso, 

presentazione dei titoli di credito ‘all’8 

— Bettino Snaidero esercente bar e caf- 
fè in via !IGrazzano, Giudice delegatò l’avvs 
cav. Nicola Serra, curatore provvisorio il 

rag. Attilio Conti. Prima adunanza dei cre- 
ditori al 10 marzo, termine per la presen- 

tazione dei titoli di credito al’ 7 aprile, 
chiusura dei conti il 25 stesso. 

— Ditta Augusta Zillotti. Harraurer e 
Giovanni Zillotti. (Giudice delegato il. cav. 

Vittorio Santomaso, curatore provvisorio 

avv. Giuseppe Comelli. Prima adunanza dei 
creditori il 7 marzo, termine per la pre- 
sentazione dei titoli di credito al 14, chiu- 

sura del processo di verifica ai 28 stesso. 

CURATORI DEFINITIVI 
Con sentenza del Tribunale, è stato: no- 

minato a curatore definitivo del fallimen- 

to di Brighenti Ulisse. l’avv. Luigi Fenzi, 
del fallimento di Armando Gervasutti il 

dott. Bittolo Bon, «del fallimento Fedi e 
Vezzosi l'avv. Luigi Ballico, del fallimen- 
to Giustiniano Candotti il rag. Mario A- 

gnoli, del fallimento” Pietro Lestuzzi :! 

signor Antonio |Bisteti, del fallimento (S. 
B. Vau, rag. Luigi Del Negro, del falli- 

mento. Gaetano Urklus l'avv. Antonio Al- 

lutere, del fallimento della Cooperativa fra 
ex Combattenti di Manzano il rag. G. Rigo. 

RETRODATAZIONE 

Con sentenza del Tribunale di fallimen- 

to di Luigi Bulfon e Lucia Malisani è sta- 

to retrodatato al 20 febbraio 1926. 

NUOVA SOCIETA’ 

Con atti del dott. Alfredo. Cavalieri è 
stata costituita una Società anonima per 

azioni sotto la denominazione: Socievà ano. 
mima «Albergo Città di Udine», in Udine. 

Scopo della società è la costruzione e la 
Migliore utilizzazione di un fabbricato da 
adibirsi in parte ad uso uffici ed abitazio- 
ni civili ed in parte ad uso albergo, 

Durata della socetà. anni venti riducibili 
‘o prorogabili per deliberazione dell’assem- 
blea' generale. 

RECESSO .DI SOCIETA? 

Con atti del dott. Alfredo: Cavalieri il 

sig. Fortunato Scarpa fu Pietro recedeva 
dalla società in nome collettivo «Ditta An- 
tonio De Lorenzi di iDe ‘Lorenzi Attilio e 
Fortunato Scarpa» con sede in Palmanova 
e succursale in. Trieste, 

> 

i bagamenti all’ Italia in conto riparazioni 
La parte spettante all'Italia nei pagamen- 

ti del mese di gennaio per il piano Dawes 
è di marchi :5.037.303.72. La somma è così 
ripartita: consegne di car, coke 3.682.460.04. 

Trasporto di carbone coke 1.089.109.53. 
Consegne di materie coloranti e prodotti 
farmaceutici 54.59.76. ‘Consegne diverse 
203.123.56. Pagamenti diversi, 8.089.093 

Fiera Nazionale dell' Agricoltura a Verona 
Quest'anno la ‘città Scaligera, in marzo, 

si prepara ad accogliere la più grande ma- 

nifestazione agricola di tutta l’Italia con 

ammirevole slancio e signorilità. 

Sarà una imponente wassegna delle forze 

econocmiche dell'intera (Nazione; tutto ciò 

che ha attinenza con. l'agricoltura, dalle 
sementi alle grandi macchine, converrà a 

Verona per mostrare l’ultimo grado di per- 
fezione raggiunto, tutte le innovazioni, tutti 
gli sforzi che si stanno compiendo. per. ri- 

solvere deterin'nati problemi, in questo ster- 

minato campo. 

Verona ha saputo bene trar profitto dalla. 
sua’ posizione geografica e ferroviaria per 
dare sviluppo sempre maggiore al Mercato 

agricolo a fianco della più grande Fiera dei 

cavalli d’Italia, 
Con. gli imponenti lavori che verranno 

inaugurati nel prossimo marzo viene ri- 
solto ileproblema dello spazio dando com- 

pleta attuazione. al programma già iniziato 

nel decorso anno. 
Dal magnifico Palazzo della Gran Guardia 

fino al Campo della Fiera ‘Cavalli. con da 

trasformazione del Palazzo del Pallone ad- 
dossato. alle antiche mura. viscontee, si è 

ottenuta una . successione ininterrotta di 

splendide sale e quindi il grandioso salone 

deil'Automotociclo lungo.90 metri, largo 14, 

alto 12 con un loggiato che corre per tutta 
una delle maggiori pareti, 

Anche il Campo della Fiera è stato do- 
tato di un monumentale edificio d’ingresso 

per gli Uffici di Direzione, la Posta, il 
Telegraîo, servizio sanitario, Ristorante ecc. 

Durante la Fiera verranno inaugurati i 

Magazzini Generali, la nuova sede. della 

Borsa di Commercio e la ‘R. Scuola di T'a- 
bacchicoltura. Avranno luogo importantis- 

sime corse automobilistiche, corse ippiche; 

gare di tiro al piccione ecc., lo spettacolo 

d'opera al Filarmonico ' col ‘Turandot di 
Puccini e grandi gare corali in Arena ecc. 

Tutto fa prevedere il successo della Fiera, 
anche dal fatto che gli espositori già pre- 
notati hanno raggiunto un numero vera- 

mente , considerevole; 
PE e a 

La disoccupazione in Inghilierra 

Secondo le statistiche del Ministero del 
Lavoro, il numero dei ‘disoccupati in Im- 

ghilterra al 7 ifebbraio era sceso a 1.303.500 

con una diminuzione di 23.043 sulla setti- 
mana precedente, pur presentando ancora 
un aumento di 138.543 sulla corrispondente 
settimana del 1926. Il totale si componeva di 
927.800 «cperai disoccupati : 302.700 lavoran- 
ti a orario .ridotto e 7800 impiegati in la- 
vori.occasionali, 
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IL MESE AGRARIO 
MARZO 

BARBABIETOLE DA FORAGIGIO. — 

L’agricoltore ormai conosce questa col- 
tura ed ha cominciato ad apprezzare i nu- 

$ merosi vantaggi che le barbabietole portano 

neil'alimentazione del bestiame. 

Diamo qualche cenno colturale. La semi- 

na va compiuta dai primi di marzo alla 

inetà di ‘aprile in righe a mezzo di una se- 

minatrice o a buche, su terreno lavorato 

profondamente durante l'inverno e concima- 

to con stallavico (390-400 q.li per ettaro) € 
con concimi arificiali: 4-6 q.li di perfosfa- 

t; I e mezzo 2 apiotali di solfato ammo- 

nico: I e mezzo 2 qui di cloruro o sol- 

fato potassico per ettaro. 

Le cure colturali successive comprendono 

il diradamento ‘e frequenti zappature. La 

produzione s'aggira intorna ai 500 q.ii per 

ettaro, la cui raccolta, avviene verso gii 

ultimi di ottobre primi di novembre» 
IL TRASPORTO ANTECIPATO DEL 

LETAME. — La previdenza è una grande 
bella cosa; è una virtù che l'agricoltore 

deve sempre possedere; ma deve essere pre- 

‘videnza illuminata e mai disgiunta da un al- 

tra qualità essenziale al saggio coltivatore: 

il buon senso. Chi inizia in questi igiorni 

il trasporto del ietame sui campi fa assai 

bene, specialmente se ha i terreni molto 

distanti -dall’abitazione; è una previdenza 

encomiabilissima perchè sappiamo quanto 

è prezioso il tempo che in primavera si 

deve perdere per il trasporto del prezioso 
ma voluminoso concime. 
Quando però questa operazione vien fatta 

in anticipo distribuendo il concime a pic- 

coli mucchi come si fa al momento della 

semina... addio vantaggio della previdenza : 
il. letame esposto così all’azione dell’aria 
femmenta rapidamente e perde la gran par- 

te del suo valore perchè l'azoto che con- 

tiene ‘volatizza e si disperde nell'aria. Ap- 

proviamo dunque la pratica di trasportare in 

anticipo il letame, a condizione però che lo 
si depositi sui campi in cumuli grossi, stra- 
tificandolo con qualche palata di terra. e 
comprimendolo accuratamente in modo da 

evitare il più possibile la entrata dell’aria 
nell'interno dei cumuli stessi.’ 

IL TRAVASO DI MARZO. — Deve 
essere fatto in giornate di bel tempo, e ser- 

ve: per liberare il vino dal contatto della 
feccia. 

Il travaso può essere fatto portando il vi- 

no al contatto dell’aria 0 no: si travase- 

ranno all’aria, raccogliendoli in una sotto- 
spina e poi 0 con secchie 0 con pompe por- 

tandoli nella nwova botte, i vini che sono 

stati sol'forati ed i vini che si debbono in- 

vecchiare; si travaseranno fuori del con- 

tatto dell’aria (per mezzo di pompe) i vini 

deboli, poveri di alcool e di colore ed i vi- 
ni vecchi. 

LAVORI NELL’ORTO Tutta la 

terra in questo mese deve essere con- 

cimata e lavorata. 

Le semine che si possono fare in piena 

terra sono: bietole da orto, carote, cavoli, 

cappucci, lattuga, patate tardive e sedano. 
Tenere d'occhio i semenzai letti caldi af- 

finchè, causa il loro caldo umido, non si 

sviluppino le muffe. Occorre quindi nelle 

ore calde e soleggiate dar loro aria solle- 

vando i vetri. 
Tutte le sementi se non si preparano da 

soli si devono acquistare da produttori ‘che 

diano serie garanzie. 

CRONACA VARIA 
Per chi esporta bovini da macello 

Il Ministero delle Finanze, d'intesa col 

Ministero dell'economia nazionale ha dispo- 

sto che anche per l’anno 1927 l'esportazione 

possa effettuarsi senza che occorra, di vol 

ta in volta, il permesso del Ministero delle 

Finanze, osservate le norme sanitarie vi- 

genti, attraverso le dogane di Chiasso fino 

a raggiungere capi 6500, Domodossola fino 

a capi 1500, Luino fino a capi 1500, Ti- 

rano fino a capi 500. 
Qualora lo sviluppo del commercio di 

esportazione lo richiedesse; le quantità so- 
vraindicate potranno, nel corso dell’annata, 

essere aumentate, e del pari quando, le ne- 

| cessità dell’approvvigionamento carneo del 

Paese lo rendessero necessario, la facoltà 

di esportazione potrà essere revocata. 

La produzione granaria francese nel 1926 
L’annata 1926 è da mettersi fra le più 

disgraziate per l'agricoltura francese. L'an- 

damento climatico, caratterizzato da un re- 
gime eccessivo tanto per piovosità come per 
secchezza, ha portato, si può. dire, per tutti 
i prodotti, a raccolti assai infelici, Più gra- 

ve e più significativa d’ogni altra ia dimi- 
nuzione avutasi nella produzione del iru- 
mento, passata dai q.li 89.9 milioni del 1925, 
a q.li 67.6 milioni. E’ questa una cifra ec- 
cezionalmente bassa per la Francia, la 
quale, monostante le misure prese per ri- 

durre il consumo del frumento (impiego di 
succedanei e tasso di abburattamento) dovrà 
importare da 18 a 20 milioni di q.li di fru- 
mento. Da motare il fatto che il pessimo 

raccolto ha coinciso con una flessione dei 

prezzi, flessione dovuta alla rivalutazione 
‘del franco francese. Nonlostante ciò, un 
buon sintomo è da notare, e'cioè che, se- 
condo le statistiche ufficiali francesi, la 
superficie attualmente investita a frumento 
risulta di ha. 5.251.290, contro ha. SARI 

| dello scorso anno; 

‘Disposizioni ministeriali di carattere commerciale 
Al Ministero dell'Economia Nazionale è 

stato chiesto se la legge 16 dicembre 1926, 
| per la licenza in commercio, sia applicabile 

bile ai pescatori ed ai cacciatori che ven- 
dano il prodotto da essi ricavato, mediante 
il personale esercizio della caccia. Il Mi- 
sistro ha disposto che la legge non sia ap- 
plicabile quando la vendita venga  effet- 
tuata fuori di appositi locali. 

Sono inoltre, escluse dall’osservanza del- 
la legge gli stabilimenti di produzione li- 
mitata alla cessione di merci da essi pro- 
dotte ad imprenditori o ad artigiani che 

| l’impieghiro nella loro lavorazione o la ri- 
mettano ai compratori, nonchè a conducen- 

“tai camions che per conto degli stabili- 
menti vendano merci da quelli prodotti non 
‘già direttamente a consumatori, ma a ne- 
gozianti. 

Il Ministro ha jinoltre, impartite dispo- 
. sizioni in forza delle quali si dispone che 

il limite ultimo per la presentazione della 
domanda alle Commissioni comunali per 
ottenere la licenza di esercizio, venga por- 
tato al giorno quinflici aprile 1927. 

Per la Fiera Campionaria di Milano 
— Un decreto stabilisce che le. inven- 

zioni industriali. e i modelli e disegni 
di fabbrica relativi ad oggetti che fi 
gureranno mell’ottava fiera campionaria che 
si terrà in ‘Milano nell’aprile 1927, godran- 
no «della protezione temporanea stabilita 
dalla legge. 

L'esportazione della seta ital. in America in aumento 

la seta greggia a New York al 30 novem- 

bre ultimo indicava, con 47.100 balle, un 

aumento di 12.000 balle in confronti al me- 
se precedente. Nel totale su indicato la seta 

italiana figurava con 900 balle, la cinese 

con 8000 balle e la giapponese con 30.000 

balle. 
Fssi paesi stavano perciò nel rapporto del 

3 del 17 dell’80 per cento. 
La seta italiana’ è però in aumen:o. La 

importazione di essa megli Stati Uniti, nei 
mesi luglio-ottobre, ha raggiunto.i due mi- 
lioni e mezzo di dollari. 

In merito alla natura dei mercato è da 
dirsi che si tratta della consegna di seta 

contrattata nel periodo favorevole del carfi- 
bio, Le consegne di seta greggia ai setifici 
americani sono state attivissime, nei mno- 
vembre ultimo ‘avendo, con balle 47.000 
quasi raggiunto il record del Lig ngi me- 
se di ottobre. 

La Mosfra d’Arie a Conegliano 
La Mostra Internazionale d'Arte a mati- 

vi viticoli che si terrà a Conegliano in cc- 

casione del Cinquantenario di quella cele- 
bre Scuola viticolo-enologica, promette di 
riuscire grandemente interessante. Afflui- 
scono richieste ‘di pittori, scultori, intaglia- 
tori, maestri del ferro, della. ceramica, del 
vetro per esporre loro geniali lavoi ad | 
ispirazione viticola o vinicola. Notevole è 

la partecipazione dei Veronesi, i quali, sot- 
to la direzione di quel classco Museo civi- 
co, si propongono di riprodurre in due sale 
materiale folkloristico e artistico del mas- 
simo interesse. Venezia pure sarà degna- 
mente rappresentata dalla sua celebre scuo- 

la d’arte; e così pure le Vetrerie di Mu- 
rano, le Manifatture di Signs, le Fabbri- 
che Ceramiche di Pesaro, di Faenza, del- 

l’Umbria, ecc. Notevole sarà pure la parte 
retrospettiva, poichè è assicurata la col- 
laborazione di molti Musei civici 

I progressi dell esportazione italiana 
A. dimostrare i motevolissimi progressi 

realizzati dall’esportazione italiana a  se- 
guito dell'impulso ‘e. per effetto delle 
provvidenze del. Governo, si segnalano 
cifre dalle quali risulta che la nostra espor- 
tazione dell’anno scorso non ha precedenti 
nella storia del IRegno d’Italia. 

Mentre nell’anno più favorevole dell’an- 
teguerra, nel 1913, avevamo esportato per 

due .miliardi e mezzo di lire oro, invece nel 

1926 abbiamo. esportato addirittura per 
3.700 milioni di lire oro, con un aumento 
di 1.200 milioni di lire oro, se ci trovas- 

simo ora nella situazione di anteguerra. Te- 
nuto conto del mutato valore della nostra 

lira, nel 1926 avremmo dovuto esportare 
per 18.600 milioni di lire, con un aumento 
di 6.000 milioni di lire. Insomma, nel 1926 
l'esportazione italiana e cresciuta di quasi 
la metà sull'anno più florido dell’anteguetra. 

altra parte il 1926 ha las un au- 
mento di 330 milioni di lire sul 1925 che 
era stato l’anno migliore del dopo-guerra. 

Il mese di dicembre del 1926 batte il re- 
cord delle esportazioni italiane rispetto a 
ognuno dei mesi anteriori da quando è fot- 

‘mato il Regno d’Italia. Ha dato infatti 1.860 
milioni di lire, mentre i massimi mensili 

verificatesi negli anni avanti erano stati: 
nel 1925 di 1.800 milioni di lire per il giu- 
gno: nel 1924 di 11.826 milioni di lire per 
il mese di dicembre e nel 1923 di 1.630 
Imilioni di lire per lo stesso mese, 

Cause le forti importazioni, lo stock del- È 

pra nti emana un 

Bollettino dei prezzi 
sui mercati di Udine 

Foraggi — fieno dell’alta I. qualità da 
38 a 41, II .qualità da 35 a 36, fieno della 
bassa I. qualità da 32 a 34, erba spagna 
da 42 a 48, paglia da 26 a 29, strame scu- 
ro da 18 a 21. 

Cereali — frumento da .160 a 170, gra- 

noturco giallo da 95 a 98 bianco da 80 
a 85, cinquantino da 82 a 86, segala da 
120 a 128, avena da IIo a IIS. 

Combustibili — legna faggio da 14 a 16, 
legna mista da II a 13.50, stanghe da 13 

a 14, carbone di legna da 40 a 42. 
Frutta e verdura — mele da 150 a 300, 

fichi secchi da 150 a 250, aranci da roo 
a 150, mandarini da 150 a 250, limoni da 
II a 12 l’uno, patate da 60 a 70, cipolla 
da 60 a 70, radicchio da 180 a 320. 

Bestiame — buoi a peso vivo da 500 a 
550, a peso morto da 770 a 850, vacche a 

peso vivo da 375 a 500, a peso morto da 

490 a pesa morto da 480 a 570, ovini @ 
peso morto a 570, suini a peso vivo da 5 
1 580, a peso morto da 595 a 680. 

La quindicina sportiva 
occorre sie’ amate 

Nuoto. — Il tedesco Rademaker, ad. Hal- 

bestand, in una riunione di nuoto, .ha bat- 

tuto il record mondiale dei 200 metri a ra- 

na col.tmpo di 2'28” e .5 decimi. 

Pattinaggio. — Il campionato d'Europa 
di velocità disputato a Stoccolma è stato 

vinto dal norvegese Evensen. 
Ciclismo. — La ‘corsa di resistenza di- 

sputata in Marocco sul percorso Casablan- 
ca-Kenitra e ritorno (Km. 341) è stata 

vinta dall’italiano Pizamelli in ore 12.6. 

Girardenzo e Linari «al Velodromo d'In- 
verno parigino hanno, in coppia, brilian-. 

temente vinto il gran premio «Omniumy 
pattendo. coppie di grandissimo valore. 

Tonani in coppia col tedesco Knappe, si 
è classificato secondo nella «Sei giorni» di 

Breslavia. Bottecchia e Piccin hanno vin- 
to a Casablanca in Ispagna una importante 
gara. 

Boxe. — A. Buenos Ayres, nello stesso 
stadio ‘ove Bosisio coriobbe l'amarezza del- 

la sconfitta, il torinese 'Bonaglia ha bat- 
tuto ai punti il campione peruviano lochea. 

Calcio. — Si sono incontrate a Milano, 
alla presenza di 50 mila spettatori, le «nazio- 

nali» di Cecoslovacchia e d’Italia! Il match, 
equilibratissimo, si è chiuso alla pari: 2-2, 

Giuseppe Paolo Fabretto — Responsabile 
Udine — Tip. D. Det Bianco e Figlio 
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